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OLTRE I CONFINI NAZIONALI 

L’esperienza dell’IZSPLV nella 
cooperazione internazionale 

Nel giugno 2024 l’Istituto Zo-
oprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’A-

osta (IZSPLV) ha compiuto un passo 
importante verso l’apertura interna-
zionale, istituendo un ufficio dedicato 
alla cooperazione. L’obiettivo è chia-
ro: rafforzare la presenza dell’Ente nei 
contesti globali e, allo stesso tempo, 
coordinare in modo più efficace le di-
verse attività in corso.
Oggi l’IZS PLV è protagonista di tre 
progetti finanziati dall’Organizzazione 

Federica Giorda*

L’IZSPLV amplia la 
cooperazione internazionale 

per rafforzare salute animale, 
ricerca e sviluppo globale

Foto 1. Formazione sulla sicurezza alimentare erogata da IZSPLV a un gruppo di donne 
Senegalesi presso l’ONG CasaBio

Mondiale della Sanità Animale (WO-
AH), che testimoniano il crescente im-
pegno nella tutela della salute animale 
su scala internazionale.
Il primo, ERFAN (“Enhancing Re-
search for African Network”), è una 
rete che coinvolge 20 Paesi africani 
e 4 Istituti Zooprofilattici. Si tratta 
di un’iniziativa ambiziosa che punta 
a rafforzare la sorveglianza sanitaria 
veterinaria in diversi ambiti, si spa-
zia dall’antrace alla pleuropolmonite 
contagiosa dei ruminanti fino all’afta 
epizootica. In questo contesto, il con-
tributo dell’IZS PLV si concentra sulle 
malattie prioniche: migliorare il moni-
toraggio di queste patologie significa 
non solo tutelare la salute animale, 
ma anche offrire a questi Paesi nuove 
opportunità economiche, facilitando 
l’accesso ai mercati internazionali per 
i prodotti di origine animale.
Accanto a questo, il progetto Aquae 
Strength guarda al futuro dell’ac-
quacoltura sostenibile. L’obiettivo è 
duplice: da un lato ridurre l’uso di 
antimicrobici e medicinali veterinari, 
dall’altro rafforzare le capacità diagno-
stiche per il controllo delle malattie. Il 
progetto coinvolge quattro Paesi be-
neficiari - Turchia, Marocco, Israele e 
Cambogia - e si avvale della collabo-
razione di 7 Istituti Zooprofilattici e 
4  Advisors Institutes Europei.
Infine, è da poco partito “ASF control: 
from theory to practice”, un progetto 
che affronta una delle emergenze più 
rilevanti per il settore suinicolo: la 
peste suina africana. L’iniziativa riu-
nisce 7 Istituti Zooprofilattici e diversi 
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Paesi - Serbia, Macedonia del Nord, 
Georgia, Armenia e Kazakistan - con 
l’obiettivo di migliorare conoscenza 
e strategie di controllo della malattia, 
anche nei territori da cui ha avuto ori-
gine il lineage II, flagello per le nostre 
popolazioni di cinghiali selvatici e 
costante minaccia al settore suinicolo 
nazionale. Ma la cooperazione non si 
esaurisce nei grandi programmi inter-
nazionali. Accanto a queste iniziative, 
l’IZS PLV è protagonista anche di un 
progetto di cooperazione decentrata 
in Senegal, sostenuto dalla Regione 
Piemonte. Qui la dimensione globale 
si intreccia con quella locale, dando 
vita a interventi concreti sul territorio.
L’iniziativa punta a un obiettivo tanto 
ambizioso quanto fondamentale: pro-
muovere sistemi alimentari sicuri e di 
qualità, rafforzando al tempo stesso 
l’autosufficienza economica e le com-
petenze delle comunità locali. Il pro-
getto ha preso forma a partire da una 
missione sul campo, svolta nell’aprile 
2025: una delegazione di medici vete-
rinari provenienti da diversi enti - tra 
cui IZS PLV, IZS Umbria e Marche e 
Cervene - ha raggiunto la regione della 
Casamance, nel sud del Senegal, un’a-
rea segnata da una marcata fragilità 
economica.
Durante la missione, il team ha con-
dotto un’analisi approfondita dei bi-
sogni del territorio, passaggio chiave 
per costruire un progetto efficace e so-
stenibile. Non solo: sono stati organiz-
zati momenti di formazione dedicati al 
personale locale, con focus su parassi-
tologia e sicurezza alimentare (foto 1), 
contribuendo a trasferire competenze 
pratiche immediatamente applicabili.
La visita si è conclusa con un incon-
tro istituzionale presso l’Ambasciata 
italiana a Dakar, un ulteriore tassello 
per rafforzare il dialogo e la collabo-
razione tra Italia e Senegal.
Un’esperienza che racconta bene come 
la cooperazione internazionale possa 
trasformarsi in azioni concrete, capaci 
di generare impatto reale sui territori 
e sulle comunità.
E poi c’è la fauna selvatica, un ambito 
sempre più centrale nella tutela della 

salute pubblica. In questo contesto si 
inserisce la partecipazione dell’IZS 
PLV a WildNet, una rete internazio-
nale attiva dal 2023 sotto l’egida della 
WOAH, che oggi riunisce 22 centri di 
collaborazione impegnati nello studio 
delle malattie della fauna selvatica. 
L’ingresso dell’Ente è legato al suo ruo-
lo di Centro di Collaborazione WOAH 
per la salute dei mammiferi marini.
Le malattie della fauna selvatica non 
sono più una questione confinata al-
la conservazione della biodiversità: 
hanno implicazioni dirette sulla salute 
degli animali domestici, sugli scambi 
commerciali e, in ultima analisi, sulla 
salute umana. WildNet nasce proprio 
per rispondere a questa complessità, 
promuovendo una collaborazione mul-
tisettoriale e rafforzando i sistemi di 
sorveglianza e monitoraggio a livello 
globale.
Durante il meeting annuale del 2026, 
tenutosi a Singapore, i rappresentanti 
dei centri hanno lavorato su due fronti 
principali: da un lato, la revisione dei 
contenuti formativi destinati ai Natio-
nal Focal Point dei cinque continenti, 
in occasione del futuro ciclo di for-
mazione previsto nel prossimo quin-
quennio e dall’altro, l’elaborazione di 
linee guida operative per la gestione 
degli outbreak nella fauna selvatica. 
L’obiettivo è ambizioso ma necessario: 
costruire un modello condiviso di buo-
ne pratiche e azioni da intraprendere 
che, pur adattandosi alle specificità 
locali, garantisca un livello minimo 
di uniformità nella risposta alle crisi.
In un mondo sempre più interconnes-
so, la salute animale, quella umana 
e quella degli ecosistemi sono legate 
da un filo sottile ma indissolubile. Le 
attività dell’IZS PLV raccontano pro-
prio questo: come la scienza, quando si 
apre alla cooperazione internazionale, 
possa trasformarsi in uno strumento 
concreto di sviluppo, prevenzione e 
sicurezza globale.

*DVM, PhD - SS Formazione e Co-
operazione, Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Piemonte, Liguria e 
Valle d’Aosta
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